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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”

Via Capruzzi n°212 – BARI
-Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale

Dott. Mario Cosimo LOIZZO








S E D E 

-Ill.mo Assessore all’ Agricoltura
Dott. Leonardo DI GIOIA

S E D E

OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale. Programma sviluppo rurale 2014-2020. Richiesta attuazione misure 6.1, 6.4, 4.1.
 Il sottoscritto Consigliere Regionale Cosimo Borraccino, 

Premesso che:

Il 24 Novembre 2015, la Commissione europea ha approvato il PSR della Regione Puglia,ovvero il Programma di Sviluppo Rurale, strumento di programmazione comunitaria di durata settennale, che permette alle Regioni italiane di beneficiare del fondo FEASR (Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale) per sostenere e finanziare gli interventi del settore agricolo- forestale regionale e accrescere  lo sviluppo delle aree rurali.
Premesso che:
E’ stato pubblicato, con Determinazione dell’Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del 25 luglio 2016, n. 248 (Burp n. 87 del 28 luglio 2016), l’avviso della Sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori” e altre Sottomisure/Operazione comprese nel “Pacchetto Giovani” (ovvero le operazioni 4.1.B “Sostegno per gli investimenti materiali e immateriali realizzati da giovani agricoltori che si insediano per la prima volta con il sostegno della Misura 6.1; la sottomisura 6.4 “Investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole”).
Considerato che

Le misure del ‘Pacchetto giovani’ sono finalizzate a favorire l’insediamento dei giovani competenti  nell’ambito della imprenditoria agricola e l’adattamento strutturale della loro azienda  al fine di creare imprese innovative ed orientate verso lo sviluppo di nuovi prodotti e di nuovi sbocchi commerciali e garantire un ricambio generazionale nell’ambito della gestione dello sviluppo rurale.
Considerato che

Per  ottemperare a tali finalità, nell’ambito della misura 6.1  è previsto un premio forfettario (suddiviso in tre rate) da erogare al giovane, tra i 18 e i 40 anni, che effettui il primo insediamento in un’azienda agricola derivante da uno o più produttori  cedenti; ove per primo insediamento si intenda l’insediamento per la prima volta in un’azienda agricola in qualità di capo azienda e l’assunzione per la prima volta della responsabilità civile e fiscale di una impresa agricola.

Considerato che

Tenendo conto di tale misura, per poter effettuare il passaggio di titolarità fiscale e civile dell’azienda il predecessore dovrebbe chiudere i fatturati e la partita IVA entro i termini previsti dal bando, di fatto continuando però a sostenere spese non regolamentabili per poter portare avanti la produzione, che si noti bene, non segue i tempi procedurali ma i naturali ritmi biologici stagionali.  Nella pratica della vita quotidiana,quindi, gli agricoltori dovrebbero affrontare criticità per poter attuare i processi procedurali ma anche spese di cui non possono ottenere il rimborso retroattivo in quanto non previsto dal bando.
Considerato che 

Nell’ambito della misura 4.1 ‘’Sostegno per gli investimenti materiali e immateriali finalizzati a  migliorare la redditività, la competitività e la sostenibilità delle aziende agricole’’, di cui la sottomisura 4.1 B riguarda gli analoghi interventi sostenuti dai giovani di primo insediamento, il bando di riferimento è stato pubblicato nell’agosto 2016, ma l’apertura della presentazione delle  DDS (Domande di Sostegno) è stata effettuata solo a decorrere dal 20/02/2017, con procedura mediante portale SIAN. 
Tale provvedimento riconosce solo le spese sostenute a partire dalla presentazione della DDS e dunque non considera le spese pregresse dei produttori che hanno investito negli interventi di miglioramento in seguito alla pubblicazione di tale bando.
INTERROGA

L’ Assessore alla Agricoltura Leonardo Di Gioia per sapere:
- quali provvedimenti intende attuare per sostenere gli agricoltori che si trovano ad affrontare le criticità derivanti dalle contraddizioni della tempistica burocratica e che al contempo devono gestire la stagionalità naturale dei loro prodotti e degli interventi di cui il terreno e le strutture necessitano ciclicamente,

-quali interventi intende mettere in atto per ciò che concerne le spese precedenti alla presentazione della DDS,ma successive alla pubblicazione del bando,

-quali sono le tempistiche di emissione dei premi da erogare.
Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio.

Bari, lì
21/02/2017


          

Il Consigliere Regionale

   Cosimo Borraccino

